


Dopo la fuga di Pier Remigio,  
il figlio ribelle che ha tradito  
la regola non sua, il Tenente  
aduna i suoi uomini e mortifica  
il loro orgoglio guerriero. 
Si sono lasciati vincere  
da quell’inetto, nato per sbaglio  
con il suo sangue, da un nano  
e da una banda di ragazzi. 



Il padre tradito anticipa un solo comando: 
a costo del non ritorno, i guerrieri dovranno 
riportare i fuggitivi da lui  
vivi o morti. 

Meglio morti.

Entro il giorno successivo  
dovranno formare con  
i più valenti un drappello  
di trentuno soldati.  
Il manipolo dovrà 
equipaggiarsi per la 
ricerca e tornare  
da lui all’alba  
per ricevere ordini. 



Le prime luci del giorno  
non lo placano. La notte  
gli ha portato consiglio  
di sventura. I soldati  
si presentano al Tenente,  
sono pronti per iniziare  
la ricercA, ma lo trovano  
bardato di tutto punto.
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Cercatemi un cavallo,  
non vi consentirò  

di sbagliare ancora!

Durante la mia assenza, 
lascio il comando  

al mio figlio giusto  
e per metà fratello  

del traditore. 

Che la caccia 
abbia inizio!
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Accidenti di tutti 
gli accidenti. Sono tre notti 
che camminiamo verso nord.

non abbiamo trovato 
quasi niente da mangiare. 

E per forza! 

col buio non si 
vede un accidenti, 

nemmeno uno  
degli accidenti  
che bestemmio  
a ogni passo 

storto. 
Di giorno stiamo 

nascosti. dormiamo 
tra i cespugli 
e gli insetti. 

la luce  
non se ne va mai. 

il sole buca  
gli occhi chiusi.  

Il sonno non è manco un sonno 
vero, È un dormire scadente  

che molesta i propositi  
di abbandono, e irrita i sogni;  

li spezza, li sgomina.  

Ci mettiamo 
asserragliati  

e ci diamo 
fastidio  

nel groviglio  
di paure e calci.  

Le pance 
mormorano  
per il vuoto  
che hanno. 

Di notte camminiamo e basta. 
passi invece di pane. Ogni tanto, continuando  

la marcia, ci guardiamo 
attorno per vedere  

se c’è a portata di mano 
qualche frutto solitario  

e indifeso. Macché.  
troviamo solamente  
il poco che non basta  

a stomaci famelici,  
a gambe stanche,  

a cuori senza sollievo. 
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Possiamo durare un altro 
paio di giorni, tre al massimo, 

poi dovremo accamparci  
per più di dodici ore. 

Intanto continuiamo l’avanzata e il digiuno; 
il genitore malvagio di Pier Remigio potrebbe 

riacchiapparci, avrà mandato la guardia 
scelta a cercarci. 

Abbiamo necessità di organizzare 
un’accidenti di battuta di caccia, 

trovare acqua meno sporca 
di quella che beviamo dalle 

pozzanghere stitiche. 

Il tenente vuole morto  
il figlio. Voleva già morti noi,  
ma dopo che abbiamo liberato  
Pier Remigio il suo proposito  

si è rafforzato.

Accidenti! Se sapesse quello che abbiamo  
in testa non ci cercherebbe nemmeno,  

si rotolerebbe per terra dalle risate. 
Prenderebbe la via del mare e si metterebbe 

comodo comodo ad aspettarci, per farci a pezzi.

Accidenti, perché non sono scappato da solo? 
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